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L’educazione che rigenera 
Presentati gli esiti del percorso di co-progettazione per il nuovo Parco della 

Cooperazione. Alla Convention Learning by Languages il racconto di un 
progetto educativo, culturale e di rigenerazione urbana che coinvolge 

comunità, istituzioni e imprese 
 

Si è tenuta oggi, nella Sala Valdo Magnani di Reggio Emilia, la Convention annuale di Learning 

by Languages, il brand che nasce dall’esperienza pedagogica e gestionale maturata nei servizi 

educativi di Coopselios, che integra ricerca, pratica pedagogica e innovazione progettuale. La 
Convention, giunta alla sua quarta edizione, rappresenta ogni anno un momento di confronto tra 
professionisti e stakeholder interessati al mondo dell’educazione. 

L’edizione 2025 ha assunto un significato particolare: la giornata ha infatti coinciso con la 
presentazione degli esiti del percorso di co-progettazione dedicato alla rigenerazione del Parco 
della Cooperazione, spazio emblematico dell’area nord della città, tra via Ruini e via Gramsci. 

Il progetto “L’Educazione che rigenera – Education as a driving force for urban regeneration” nasce 
dalla visione di Learning by Languages e Coopselios, insieme al Laboratorio Aperto dei Chiostri 
di San Pietro, agli architetti Francesco Bombardi e Giacomo Basmaji, e al contributo di una rete 
crescente di partner, cittadini, educatori, imprese e realtà del territorio. Un percorso partecipato che 
mette l’educazione al centro della rigenerazione urbana 

Avviato nel 2024 e sviluppato per tutto il 2025, il progetto ha dato forma a un modello di 
rigenerazione urbana basato su ascolto, co-progettazione e placemaking, coinvolgendo bambini, 
famiglie, professionisti, associazioni, aziende del quartiere e stakeholder istituzionali. 

Tra le azioni realizzate: mappatura degli stakeholder, mappatura di desideri e idee da parte dei 
cittadini, questionari alle aziende del quartiere, sessioni di co-progettazione con facilitatori dedicati, 
laboratori durante la Placemaking Europe Week del 24 settembre, workshop con bambini e genitori 
del nido Aguas Claras. 

Il percorso ha portato a una visione condivisa del nuovo parco: uno spazio vivo, educativo, 

inclusivo, multiculturale, dedicato alla cura, al benessere e alla cittadinanza attiva. 

La Convention del 4 dicembre: idee e nuovi sguardi sul parco che verrà 

La giornata ha dato voce a esperti, amministratori e protagonisti del progetto. Dopo i saluti di Lina 
Borghi, Presidente di Progettare ZeroSei, sono intervenuti: Giampiero Lupatelli, economista, sulle 



 

 

 

 

 
 
 

 

 

nuove ragioni della rigenerazione urbana; Valentina Ammaturo, Project Manager del Laboratorio 
Aperto, sul valore dei processi partecipati; Sabrina Bonaccini, Direttrice Tecnica dell’Area Socio-
Educativa Coopselios e responsabile del Learning by Languages Innovation Hub, con la sintesi 

del percorso; Francesco Bombardi, architetto e designer, sulle opportunità del co-design nel 

ripensamento del parco. 

A seguire, la tavola rotonda con Davide Prandi, Assessore alla cura della città e dei quartieri del 
Comune di Reggio Emilia, Leonardo Morsiani, delle Farmacie Comunali Riunite e Davide 
Zanichelli, Direttore della Fondazione Palazzo Magnani.  Le conclusioni sono state affidate a 
Claudio Calvaresi, Principal di Avanzi. La moderazione della giornata è stata curata da Antonietta 
Casini, Vicepresidente Coopselios. 

Nel pomeriggio, la Convention ha dato spazio alla dimensione estetica e culturale con la 
presentazione della pubblicazione “Atelier che rigenera: relazioni, estetica e cultura” (Edizioni 
Junior). Sono intervenuti Mara Davoli, Sabrina Bonaccini, Lorenzo Manera, Roberta Prandi, 
Elena Bega e un gruppo di atelieristi Coopselios, con moderazione di Andrea Pagano, Direttore 
operativo Educademi. 

Un parco come bene comune: risultati e prospettive 

Il Parco della Cooperazione è un luogo centrale per Coopselios e Learning by Languages: qui 
hanno sede il Learning by Languages Innovation Hub, il nido Aguas Claras e la sede principale 
della Cooperativa. La sua rigenerazione rappresenta un intervento urbanistico, ma soprattutto un 
investimento culturale che porta all’esterno dei servizi educativi i valori di sostenibilità, 
partecipazione, multilinguismo, inclusione e cura dei luoghi. 

Gli incontri che hanno caratterizzato il percorso di co-progettazione hanno permesso di definire una 
nuova identità per il Parco della Cooperazione, fondata sul lavoro come forma di espressione 
umana nelle sue molteplici dimensioni. Il futuro parco sarà un luogo in grado di: connettere le realtà 
imprenditoriali limitrofe, valorizzandone competenze e saperi; riconoscere il potenziale della 
tecnologia come strumento per ampliare le possibilità di fruizione; promuovere benessere 
lavorativo e migliorare la qualità del tempo vissuto nei luoghi di lavoro, nelle pause e negli spazi 
circostanti. 

Il 2026 sarà l’anno dell’implementazione delle soluzioni progettate: è prevista anche l’attivazione di 
un percorso di crowdfunding finalizzato a coinvolgere stakeholder e partner interessati a sostenere 
lo sviluppo del nuovo parco, la cui inaugurazione è prevista per dicembre 2026. 

www.learningbylanguages.com 
www.coopselios.com  
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